GIANBURRASCA

SCENA 1
(Sipario chiuso, buio in sala, si illumina il sipario ed esce Giannino. Dietro al sipario la scena rappresenta l’interno di casa Stoppani, salotto e sala da pranzo).

GIANB.
Ehi, c’è nessuno? Ah ma siete tanti. Eh lo dicevo io, non poteva che essere così, la storia che abbiamo scelto è veramente azzeccata. Non per niente è la mia storia!.......Come ha detto? Come chi sono io! (Si rivolge a qualcuno tra il pubblico).
Ma io sono Giannino Stoppani, detto dai calunniatori Gian Burrasca perché dicono che combino più danni della grandine…….ma mica è vero……io questo soprannome proprio non lo sopporto .

Ah! Sapete una cosa? Oggi è il mio compleanno! L’ho scritto anche sul calendario all’ingresso di casa, così tutti quelli che entrano lo vedono e sono obbligati a farmi il regalo! 

Intanto i primi regali me li ha fatti il babbo, la mamma e le mie sorelle. Questo è il regalo del babbo…una bella pistola per tirare il bersaglio.

Cosa? (Rivolgendosi a qualcuno tra il pubblico).Volete conoscere le mie sorelle? Ma io vi avverto, non sono mica tanto interessanti…..però se proprio ci tenete tanto…..aspettate, vedo se ci sono…..a quest’ora sicuramente staranno apparecchiando la tavola….ecco (Si apre il sipario), come pensavo…..ora ve le presento…..
(Musica di sottofondo Le tre sorelle stanno apparecchiando la tavola, sono immobili e quando Giannino si rivolge a ognuna di loro si animano!)



Questa qui è mia sorella Virginia, che mi ha regalato…….
VIRGINIA
Ma come cosa ti ho regalato! Oh Giannino, ma se sono settimane che mi tormenti per questo regalo! Ti ho regalato una bella canna da pesca, proprio quella che volevi tu!     (Musica)
GIANB.

Questa bellezza qui invece è mia sorella Ada che mi ha regalato….

ADA

Un bel maglione per l’inverno.

GIANB.

Che schifo!

ADA

Ma come? Non ti piace?

GIANB.

Ma certo che non mi piace, non è mica un gioco!

LUISA
Se è per questo nemmeno il mio è un gioco, ma mi sembrava ti facesse piacere ricevere un astuccio con tutto l’occorrente per scrivere e colorare!

GIANB.

E’ vero Luisa….comunque il regalo più bello me lo ha fatto la mamma!

LE SORELLE

Ah si? E che cos’è?
GIANB.
Questo giornalino! Bello vero? Ha la rilegatura verde e tutte le pagine bianche dove posso scrivere tutti i miei pensieri. Era tanto che desideravo avere un diario come il vostro….dove scrivere tutto quello che mi succede. Anzi comincerò subito….farò qui il mio ritratto.

( Le tre sorelle ridono di lui)
GIANB.

Ehi, ma che avete da ridere?!....Adesso vi sistemo io!

(Gianb. Comincia a spostare gli oggetti e a far confuzione sulla tavola apparecchiata…………

le sorelle lo rincorrono…inizia la canzone GIANBURRASCA e tutti gli fanno da coro entrano 

anche il padre e la madre).
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SCENA 2
(Rimane Gianburrasca e tutti gli altri scappano)

GIAMB.
Uffa! E’sempre così! Gianburrasca, Gianburrasca! Ah, ma per fortuna caro giornalino, ora ci sei tu con me!.....Forse è il caso che ci scriva sopra qualcosa! Mah, dove trovino le mie sorelle tante cose da scrivere, io proprio non lo so. Pensate che la sera sono capaci di star lì per ore prima di andare a letto. Io invece non so più cosa dire…e allora come farò a riempire tutte queste pagine bianche?

……..mi viene un’idea!..... Se ricopiassi qui un po’ del giornalino di Ada che adesso è con la mamma a far la spesa?.....Aspettate…….(si allontana e torna col giornalino di Ada)….Presto fatto!.....(Comincia a copiare) ….Ah!........Però!......Oh, oh!.......(Mentre scrive suonano alla porta, è il Sig. Capitani che entra Con Ada e la mamma parlando con loro).

E’ la mamma con mia sorella Ada e il Sig. Capitani….che roba!!( Giamb. nasconde il diario di Ada e si mette seduto fingendo di leggere). 

MAMMA

Prego si accomodi Sig. Capitani

SIG. CAPITANI
Grazie grazie, quanta ospitalità!




(Quando entra vede Giannino seduto a leggere)




Ah …..che bravo…. cosa legge il nostro caro Giannino?

GIANB.

Il mio giornalino signore!

SIG. CAPITANI
Adesso hai un giornalino anche tu! 

GIANB.

Si si me lo ha regalato il mio papà per il compleanno!

SIG. CAPITANI
Ed hai anche iniziato a scriverci qualcosa?
GIANB.

Ma certo…….(compiaciuto e desideroso di farglielo vedere)
SIG. CAPITANI
Ah! Vediamo un po’! (Prende il giornalino e comincia a leggere)

“Oh, se quel vecchiaccio del Capitani non tornasse più! Non mi piace! Non mi piace e non mi piacerà mai!! E’ molto ricco e se mi chiedesse in moglie dovrei sposarlo per forza! Povera me! Ha certe mani grandi e grosse e non sa parlare che di vino e di olio, di campi, di contadini e di bestie! Ah quanto sono infelice!” (Si rivolge a Gianburrasca)

Perché hai scritto tutte queste sciocchezze?

GIANB.
Ma non sono sciocchezze! E non le ho mica dette io? Le ho copiate da Ada, dal suo giornalino, Ada è la mia sorella maggiore ed ha più giudizio di me e sa quello che dice!

SIG. CAPITANI
Bella educazione! (Arrabbiato Capitani prende cappello e cappotto e se ne va mentre Ada e la mamma gli corrono dietro, Ada piange disperata e abbraccia la mamma)

MAMMA
Sig. Capitani aspetti (lascia cadere Ada sul divano)

SIG. CAPITANI
Roba da matti!!

MAMMA
Ecco sei contento!......Per colpa delle tue bravate tua sorella ha perso un marito come il Capitani. Con i tempi che corrono non è mica facile trovare un marito come il Sig. Capitani!!  ( Mentre parla fa aria ad Ada che è ancora svenuta sul divano!)


E tu smettila! Alzati! E ricordati se andiamo avanti così resterai zitella come la zia Bettina! (Ada si alza e esce piangendo seguita dalla madre che continua a urlare).

GIANB.
Andate a far del bene alle sorelle maggiori! Oh, da ora in avanti giuro che il giornalino lo scriverò tutto da me….(Suonano alla porta e ….si sente vociare..) 

Ehi, ma non si può stare mai tranquilli? Chi è adesso?


(Giannino si nasconde dietro al divano, entrano Luisa e Collalto)

COLLALTO
Ci vorrà almeno un anno, ti dispiace cara? (Parla sotto voce)

LUISA
Oh no e a te? (ridono)

COLLALTO
Prima di dire a tutti che siamo fidanzarti voglio avere una posizione sicura, per adesso non diciamo niente a nessuno.
LUISA
Ma certo caro. (Si tengono le mani)

(Entrano alcune amiche, le Mannelli, che sono venute a far visita, entrano anche i babbo, la 

mamma, le sorelle di Gianburrasca. I due si distanziano, tutti parlano e nella confusione 

Gianburrasca esce dal nascondiglio cacciando un urlo che impaurisce tutti!)
MAMMA
Giannino, Giannino! Tu mi fai ammalare!

LUISA
Come sei stato tutto il tempo li dietro?

GIANB.
Certo….e voi che mi dite sempre di dire la verità! E allora perché non dire alle vostre amiche che (Luisa le corre dietro per farlo azzittire…ma alla fine lo dice…) …che siete fidanzati? 

LUISA 
Brutto…….(prende Gianb. per un braccio e lo tira via mentre lui grida)

GIANB.
Lasciami, lasciami, vado da solo….e poi perché vi siete allontanati quando ha suonato il campanello?

LUISA
Ma insomma Giannino! Avrei voglia di bastonarti!...Collalto non mi perdonerà più! (Se ne va singhiozzando ed escono tutti).

GIANB.
Oh, ma come, se dico la verità sbaglio, se non la dico sbaglio lo stesso. Ma ditemi voi se non sono veramente sfortunato.
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GIANB.
Ma non ci voglio più pensare…..Sapete…prima ho sentito Ada e Virginia che parlavano insieme nel corridoio…pare che ci sarà nientemeno che una festa in casa nostra. (Suonano alla porta, Gianb. se ne va ed entra la zia Bettina con la mamma e le sorelle).
MAMMA

Ah la zia Bettina, che bella sorpresa!
ADA 

Ah brutta vecchiaccia!

LUISA

E figuriamoci se non arrivava lei!

VIRGINIA

E alla festa ci farà fare una delle solite figuracce!
LUISA
E’ impossibile, ecco! Io mi vergogno di presentare una zia così ridicola! E’ così ricca ma anche così antica che sembra uscita dall’Arca di Noè!
ADA
Con la differenza che gli animali dell’Arca di Noè vennero fuori tutti a coppie e la zia Bettina invece è venuta fuori tutta sola perché non ha trovato un cane di marito!
(Entra Gainburrasca e va verso la zia Bettina).

GIANB.
Cara zia! Cara zia! Mi chiedevo se voleva fare una cosa gradita alle sue nipoti!?

ZIA BETT.
Con molto piacere Giannino.

GIANB.
Allora cerchi di andarsene prima della festa. Vede lei è così vecchia e veste in modo così ridicolo che è naturale che non la vogliamo qui….Ah mi raccomando, non dica che gliel’ho detto io! Ma dia retta a me torni lunedì che è meglio!

ZIA BETT.
Ma che modi! Io non rimango un minuto di più in questa casa e non vi metterò più piede!


E vedremo chi vi darà i soldi per fare tutte queste feste!

(Tutti corrono dietro alla zia domandandole cosa è successo……molto chiasso!)
Musica
GIANB.
Ora vi domando: doveva la zia arrabbiarsi solo per averle parlato con franchezza? E poi dopo averle chiesto di non dire niente a nessuno, doveva far tutto questo chiasso?


E come al solito la rabbia di tutti si riverserà su un povero ragazzo di nove anni! Meglio che me ne vada prima che mi becchino!!!


SCENA 3

(Musica di sottofondo.Continua la musica della festa.  Aria di festa in casa Stoppani, si aggiungono fiori, tazze, biscotti….tutti corrono da tutte le parti  indaffarati…entra anche la cameriera Caterina.)
CATER.
Che confusione eh? E’ già arrivato il giorno della famosa festa! Avete notato i fiori….sembra di essere in chiesa! Ah questi però non me li voglio perdere, la cuoca ha superato se stessa! Proprio buoni! E Giannino? Se vedeste come l’hanno conciato! Sembra proprio un manichino inamidito! Oh oh! Eccolo……
Entra Giannino seguito dalle sorelle..
ADA


Giannino, Giannino, tu oggi vedi di star buono.

LUISA


Cerca di non combinare guai come al solito!

VIRGINIA

E sii educato con gli ospiti.

GIANB.
Va bene, va bene….uffa! Sempre le solite prediche! Tutte cose che noi ragazzi sappiamo a memoria a forza di sentircele ripetere ma che stiamo a sentire per dar prova di aver capito, ma pensiamo invece a tutte altre cose.


Io non posso fare a meno di pensare alla storia delle foto…….come quali foto? Ieri ho preso una dozzina di foto dal cassetto di Luisa. Sono tutti ritratti di ragazzi e dietro ad ognuno di essi le mie sorelle si sono divertite a scrivere dei commenti. Che risate mi sono fatto. Su una c’era scritto:” Un vero imbecille!”, su un’altra “ritratto di un asino” e così via….poi, dato che non avevo niente di meglio da fare, mi sono divertito ad andare a trovare gli originali delle foto e, per un motivo o per l’altro, mi sono visto costretto a restituire le foto. Uno si è talmente arrabbiato che voleva cacciarmi a calci. Ed ora non sono per niente tranquillo per quest’affare….
(Nel frattempo si è seduto cavalcioni ed entra Caterina con un vassoio in mano)

CATERINA
Giannino, stai composto (rivolgendosi al pubblico) stanno arrivando i primi ospiti. (entrano diverse ragazze e il sig. Collalto) strano……..tutte ragazze! …..L’unico uomo è il dott. Collalto, il fidanzato di luisa….veramente strano!

(inizia la MUSICA le ragazze cominciano a ballare tra loro)

ADA
Ma che razza di festa…..non mi sto divertendo affatto….

VIRGINIA
Dove saranno andati a finire tutti i ragazzi che avevamo invitato?

(Suonano alla porta e tutti si rallegrano credendo che arrivino gli ospiti invece enta Caterina

 che consegna un biglietto ad Ada)

ADA
Ah finalmente arriva qualcuno (Luisa e Virginia le si fanno intorno)

LUISA
Qualcuno che si scusa di non poter venire?

ADA 
Altro che scuse (e mostra una delle foto)

VIRGINIA
Ma come può essere? Ma come è stato?

(Suonano di nuovo alla porta ….altra foto)

GIANB.
le mie sorelle sono diventate di tutti i colori….è un’altra delle foto recapitate da me……

( Suonano di nuovo alla porta entrano Ugo ed Eugenio, tutte vanno incontro a loro)

GIANB.
E questi, come mai sono venuti?...Ah ho capito! Sono Ugo ed Eugenio, sfido io, sono venuti si, dietro la loro foto era scritto: “ Che bello! Bello! Bellissimo!


Troppo bello per questa terra!

LUISA
(rivolgendosi a Collalto) Dio mio! Se potessi saper echi è stato! E’ proprio uno scherzo indegno! Domani tutti parleranno di noi!
COLLALTO
Forse Giannino può dirci qualcosa. Non è vero Giannino?

GIANB.
Di che?

COLLALTO
Come di che? Chi ha preso tutte le foto con i ritratti?
GIANB.
Ah forse sarà stato Morino!

LUISA
Il gatto?

GIANB.
Già l’altro giorno gli ho dato qualche foto perché si divertisse a masticarle, può darsi che le abbia lasciate in strada….

LUISA
Ah dunque, le hai prese tu!!!

(Giannino si riempie le tasche di dolci e scappa, Luisa, Virginia, Ada e Collalto gli corrono
 dietro, gli altri ballano…..e si chiude il sipario!)

MUSICA
SI CHIUDE IL SIPARIO

Cambio scena: Casa Maralli
SCENA 4

(Casa Maralli, si spostano alcuni mobili e si mette qualche cuscino e un copri divano o coperta)
MUSICA
GIANB.
Ehi sono qua….ne sono passati di giorni dalla famosa festa e sapete, di cose ne sono successe talmente tante che se ve le raccontassi tutte arriveremmo a Natale. Però una cosa ce la devo proprio dire: (si avvicina al proscenio e parla sottovoce) Virginia si è sposata con un certo Maralli che fa l’avvocato. Io sono stato mandato per un po’ dio tempo da loro perché dicono che qui potrò ristabilirmi e dimostrare che non sono, in fondo, quell’essere insopportabile che dicono tutti….In casa oggi oltre a mia sorella e a suo marito c’è anche il signor Venanzio, zio del Maralli che è venuto a passare qualche giorno dal nipote perché dice che questo clima gli giova alla salute! Ma quale salute! E’ un vecchio cadente, sordo e con una tosse che pare un tamburo. Ah però dicono che è ricco sfondato e che bisogna trattarlo con tutti i riguardi. Ah eccolo che arriva…..(Entra lo zio in carrozzina, Gianb. gli si avvicina e gli strilla all’orecchio)per piacere mi presterebbe 2 euro?

VENANZIO
Il paniere per prendere il treno? Che paniere?

GIANB.
Si il treno….(ripete più forte) per favore mi presterebbe 2 euro?

VENANZIO
E che te ne fai di 2 euro. I ragazzi non dovrebbero avere quattrini.

GIANB.
Ha ragione Virginia a dire che lei è un grande avaraccio!

VENANZIO
(balzando sulla sedia) Ah che dici!? Ah brutta pettegola! Eh, si sa, se avesse molti soldi lei li spenderebbe tutti in vestiti e cappellini! Ah, ha detto che sono un avaraccio! Eh eh!

GIANB.
Si ma suo marito l’ha sgridata!

VENANZIO
Ah mio nipote è un buon uomo e mi è sempre stato molto affezionato….E che le ha detto? Che le ha detto?
GIANB.
Le ha detto:” è bene che lo zio sia avaro così mi lascerà più quattrini!”

(Lo zio diventa rosso di rabbia e comincia a balbettare) Si faccia coraggio se no le prenderà quel colpo apoplettico che il Maralli dice sempre che un giorno o l’altro le dovrà venire! (Lo zio balbettando ancora di più prende in mano il borsellino e lo tiene in alto gridando)

VENANZIO
Eccoti i tuoi 2 euro, te li sei guadagnati e te ne darò ancora a patto che tu mi dica sempre ciò che dicono di me mio nipote e tua sorella, sei un bravo ragazzo e fai bene a dire sempre la verità….ora vai che mi voglio fare un pisolino…..vai ragazzo…vai….ascolta e poi riferisci!


(Gianb. gli offre un bicchiere d’acqua e poi esce e lo zio si addormenta. Gianb. rientra con la canna da pesca in mano)

MUSICA DI SOTTOFONDO
GIANB.
Ehi, signor Venanzio!....Ah dorme già…che peccato…è stato così gentile con me che volevo farlo divertire un po’ con la mia canna! 


(Gianb. osserva lo zio che dorme, fa per andarsene  ma poi ci ripensa….guarda lo zio in modo curioso….dorme a bocca aperta fischiando…Gianb. si sistema sopra una tavola o divano e ridendo pesca nella bocca del signor  Venanzio. Lo zio starnuta all’improvviso e rimane impigliato con l’amo. Gianb. tira e viene via un dente. Urlo acuto dello zio. Confusione e …….arrivano tutti) Ah non mi picchiare

MARALLI
Picchiarti? Se mi ci mettessi dovrei ammazzarti!Io semplicemente ti rimando a casa….ormai sono sicuro anch’io che prima o poi andrai a finire in galera! (Entrano anche il padre e la madre).

PADRE
No, non a casa in collegio!

MADRE
Ma caro!

PADRE
Niente ma! Io me lo aspettavo e ti ho fatto preparare da tempo la valigia con tutto quello che può servirti al collegio Pierpaoli.

MADRE
Il collegio Pierpaoli?

TUTTI 
Il collegio Pierpaoli?

PADRE
Si e non ammetto discussioni, vai a letto Giannino, domani si parte presto!

(Tutti se ne vanno lentamente e in silenzio, Gianb. si sposta indietreggiando su un lato. Luce su di lui e buio sugli altri)

GIANB. 

(Ha in mano il giornalino e lo abbraccia forte)
Io non ho il coraggio di pensare al momento della separazione da Ada….da Luisa….da Virginia…..da Caterina……e dalla Mamma poi…..povera mamma! Sigh ora capisco quanto mi vuol bene….

(Entrano molti ragazzi in pigiama con un peluche in mano e cantano con Gianburrasca.)


(Dalla seconda strofa avvio Macchina  che fa le bolle)  Cambio scena: collegio Pierpaoli.
SCENA 5

(Sulle quinte solo sbarre e solo qualche sgabello sparso, i compagni di Giannino stanno parlottando piano e si bloccano all’istante quando entrano il direttore e la direttrice)
MUSICA
SIG. STANISLAO
Stoppani, stasera starete a pane e acqua! Fianco destro…march!

GIANB.
   
Ma signore, in fondo stavo solo scrivendo una cosa giusta?

GELTRUDE
E secondo te, (urla) scrivere sul muro del corridoio “Abbasso i tiranni” sarebbe giusto? Sei solo un maleducato e per di più malvagio perché offendi chi ti vuole fare del bene correggendoti.
STANISLAO
Su, sentiamo, e chi hai voluto indicare come tiranni?
GIANB.
Federico Barbarossa…il generale Radeschi…

GELTRUDE
Sei anche un impertinente! Per stasera resterai qui a pane e acqua a meditare sulle tue malefatte!

STANISLAO
E voi in classe subito! Fianco destro…march!

(Escono tutti)
GIANB.
Questa direttrice non capisce niente, invece di essere contenta che io mi opponga ai peggiori personaggi della storia, pensa che io la prenda in giro e non mi toglie mai gli occhi di dosso (tira fuori il giornalino) E’ una settimana, giornalino mio, che sono qui e non ho più scritto un rigo in queste pagine! Avrei tante cose da scrivere, ma qui non si è mai soli! Il direttore si chiama Stanislao e avete visto…parla come un generale!


Il servizio militare deve avergli fatto veramente male! E sua moglie? GELTRUDE… non sta zitta un momento, ha da ridire su tutto e su ttti!

BALESTRA
Ehi, Stoppani, come è andata? (Entrando di soppiatto con gli altri)

GIANB.
Pane e acqua! Se crede di darmi un dispiacere sta fresca! Da quando sono arrivato non ho fatto che mangiare minestra di riso. Pane e acqua!...molto meglio che essere obbligati a mangiare riso due volte al giorno! Oh, mammina mia, che mi facevi spesso gli spaghetti con le acciughe che mi piacciono tanto!

BALESTRA

E le lasagne?

BAROZZO

…il pollo con le olive……

(Gli amici sospirano tutti)

BALESTRA
Bhe, mancano solo tre giorni a Venerdì e allora avremo almeno la nostra eccellente minestra di magro!

GIANB.

Ma quale minestra di magro!

BAROZZO

Come Stoppani, anche tu hai sempre apprezzato la minestra del venerdì…

BALESTRA

Così saporita che al solo pensarci mi sento venire l’acquolina in bocca!

AMICI


E’ vero, è vero!

GIANB.
Voi non potete capire, avrei voluto dirvelo prima ma la signora Geltrude mi ha tenuto fino ad oggi sotto sorveglianza speciale per paura che parlassi…allora….

AMICI


E allora…….

GIANB.
Allora….l’altro giorno mi sono arrampicato fino alla finestra che dà sul cortile della cucina…..

AMICI


E allora….
GIANB.
Allora, allora…..ho visto il cuoco e lo sguattero che preparavano la nostra “famosa” minestra di magro.

BALESTRA

E…..

GIANB.
Allora? Non ci crederete mai ma il brodo della nostra sacra minestra è fatto con  l’acqua nella quale vengono sciacquati i piatti di tutta la settimana!

TUTTI


Ma come?!!!

GIANB.
Si, hanno un enorme pentolone di acqua sempre bollente nella quale sciacquano i piatti sudici di ogni giorno prima di ripassarli nell’acqua pulita. Alla fine della settimana quell’acqua diventa un brodo così tosto che lo puoi tagliare con il coltello.
BALESTRA

E con quel brodo fanno la nostra minestra?

GIANB.

Si purtroppo!!

AMICI


Che schifo!....Blah!....

BAROZZO

Ehi, ragazzi, io non intendo più mangiare uno schifo del genere!

BALESTRA

E io non voglio fargliela passare liscia a quei due!!

PEZZI
Ma dobbiamo essere sicuri di quello che facciamo e fare in modo che non possano più darci una minestra come quella!

BALESTRA
Se la minestra è fatta proprio con la ripulitura dei piatti di tutta la settimana lo scopriremo mettendo ogni giorno nei nostri piatti dell’anilina e questa colorerà di rosso la famosa brodaglia.

PEZZI
Bravo, e alla fine della settimana, la brodaglia sarà così rossa che sarà impossibile per loro farci la solita minestra, senza essere scoperti e dovranno per forza cambiare alla svelta e per  rimediare in poco tempo non potranno che ripiegare sulla solita minestra di riso!

BAROZZO
Quindi se venerdì non avremo la tradizionale minestra di magro vorrà dire che veramente era fatta con la ripulitura della settimana e allora ci ribelleremo.
BALESTRA

Bene allora. “Uno per tutti “!

TUTTI 

“Tutti per uno”!


MUSICA 
(Escono tutti, musica, si fa buio poi rientrano Giannino e Michelozzi con dei sacchi di juta pieni)
MUSICA 
MICHELOZZI
Fai piano se no ci scoprono!

GIAMB.

Ormai ci siamo, il magazzino dovrebbe essere qui dietro. Hai preso la chiave?

MICHELOZZI
Certo, ecco fatto. (Fa finta di aprire una porta dietro una quinta), aiutami!

(Trasportano un bottiglione e lo sollevano per versare il contenuto sopra i sacchi di riso che sono dietro le quinte) Che puzza!

GIANB.
Con tutto il petrolio che ci abbiamo versato questa bella provvista di riso possono farsela fritta!


MICHELOZZI
Tutto è andato bene! Ora riporto la chiave e il bottiglione al suo posto e poi a letto. “Uno per tutti......
GIANB.

“Tutti per uno” (Si stringono la mano e se ne vanno)

(Musica, ritorna la luce, è la mattina dopo. Entrano Barozzo, Balestra, Michelozzi e poi tutti)

BALESTRA

Finalmente è venerdì. Oggi la verità verrà fuori!

BAROZZO

Ma io non ho proprio voglia di mangiare ancora minestra di riso!

MICHELOZZI
Neanche io….. e non la mangeremo!

PEZZI


Come non la mangeremo?
MICHELOZZI
Perché ci abbiamo pensato io e Stoppani (Gianb. e Michelozzi si guardano soddisfatti)….abbiamo innaffiato col petrolio tutte le riserve di riso del magazzino del collegio!

GIANB.

Possiamo garantirvi che è inservibile!

PEZZI


Bravi, vi nomineremo nostri petrolieri d’onore!

BAROZZO

Ben fatto “Uno per tutti”…

TUTTI


“Tutti per uno”

BALESTRA

Presto, ecco che arriva il nemico….tutti ai vostri posti….

(Prendono piatti e cucchiai di plastica, scatoloni che fungono da sgabelli e tavoli e si mettono seduti)

(MUSICA. Entrano il direttore e la direttrice seguiti dal cuoco e dallo sguattero che portano un pentolone con un grande mestolo. La direttrice ha un’aria molto sospettosa…)

GELTRUDE

Servite pure!

TUTTI


Pasta, pasta!

BAROZZO

E con il pomodoro?

TUTTI


Evviva!!!!!

VIVA LA PAPPA COL POMODORO

Viva la pappappappa
col popopopopopopomodoro
Viva la pappappappa
che è un capopopopopopolavoro
Viva la pa papappappa
col popopomodor

La storia del passato
ormai ce l'ha insegnato
che il popolo affamato 
fa la rivoluzion
ragion per cui affamati
abbiamo combattuto
perciò buon appetito
facciamo colazion.

Viva la pappappappa
col popopopopopopomodoro
Viva la pappappappa
che è un capopopopopopolavoro
Viva la pa papappappa
col popopomodor

La pancia che borbotta
è causa del complotto
è causa della lotta
abbasso il direttor
la zuppa ormai l'è cotta
e noi cantiamo tutti
vogliamo detto fatto
la pappa al pomodor

Viva la pappappappa
col popopopopopopomodoro ....
Viva la pappappappa
che è un capopopopopopolavoro
Viva la pa papappappa
col popopomodor

Viva la pa papappappa
col popopomodor

MUSICA
CONCLUSIONE

(Gianb. esce fuori dal sipario)

GIANB.

Novita?  Sono tornao a casa…..Cacciato dal collegio  Pierpaolo Pierpaoli!
Eh, per me è stata una fortuna grandissima, ma per gli altri proprio una fortuna non direi. Per il Signor Maralli a quanto pare è stata una vera disgrazia!

Ma in fondo che ho fatto? Ho fatto solo ciò che mi hanno insegnato: ho detto sempre la verità!....La verità!.... A me sembra che la verità sia diventata molto pericolosa e che sia meglio dire le bugie!

Caro il mio giornalino, i grandi sono proprio strani….prendete Maralli….Ho forse detto io che il Signor Venanzio era un vecchio rudere e che non moriva mai? No, è stato il Maralli.

Che sono stato io a sposarmi in chiesa e poi andare a sbandierare ai quattro venti, candidandomi tra i socialisti, che nella chiesa non ci mettevo piede da 20 anni? No, è stato Maralli.  
E che sono stato io a dire di voler donare l’eredità ai poveri mentre invece mi ci rodevo dalla bile? No, è stato Maralli. E allora! Perché adesso dovrei pagare io per delle colpe che non ho commesso!......Il questore ha mandato a chiedere il mio giornalino come prova. E si che di cose ne racconto! Del matrimonio in chiesa ho fatto anche un bel disegno!

Sta di fatto che Maralli ha mandato a mio padre un biglietto con su scritto:”Vostro figlio, che mi aveva già rovinato come uomo è tornato dal collegio giusto in tempo per rovinarmi anche nella mia carriera politica…e c’è riuscito perfettamente!” 

Pensate che come candidato socialista lo avevano messo tra i nemici della religione! Tutte invenzioni tendenziose come dice il mio amico Balestra!

Perciò io credevo di difenderlo da un’accusa ingiusta facendo pubblicare la descrizione del matrimonio religioso con mia sorella e mi figuravo già di vedermelo venire incontro a braccia aperte!

Bah! Vacci a capire qualcosa!

Giornalino mio, ora devo proprio chiuderti e salutarti! Devo separarmi da te e n on so quando ti riavrò. Però sono contento perché grazie a te la verità trionferà!

Addio giornalino!

Ma….dite un po’…non avreste fatto così anche voi?!!!!

(Si apre il sipario, e tutti i ragazzi sono in scena):

TUTTI                         E in fondo non siamo, anzi siete, tutti dei Gianburrasca?


Durante la canzone vengono lanciati dal palco dei palloni grandi, alcuni attori scendono dal palco a fare scherzi alle persone del pubblico e alla fine della canzone vengono sparati due cilindri di coriandoli.

FINE

GIANBURRASCA





Mi chiaman Gian Burrasca,


Gian Burrasca e proverò


Che non è giusto no. Eh no!


Mi chiaman Gian Burrasca. 


Gian Burrasca sol perché 


ce l’han tutti con me!


Mi chiamo Gianni


Anzi Giannino si ma poi 


Mi chiamerete Gian Burrasca pure voi


Non è giusto io protesto, no, non son un tale birbaccion!





Mi chiamano ciclone, tempesta, cataclisma.


Mi chiaman Gian Burrasca e a volte anche Neron.


Io invece devo dire che cerco di ubbidire


ed anche di imparare la buona educazion.


Ma va sempre a finire che poi li fò arrabbiare 


e io ci prendo il solito ceffon.





Gian Burrasca, Gian Burrasca 


Eccomi qua. Eh no, questo non mi va, uffa!


Gian Burrasca e  sol perché 


ce l’han tutti con me!


Mi chiaman Gian Burrasca,


Gian Burrasca e proverò


che non è giusto no. Eh no!


Mi chiaman Gian Burrasca. 


Gian Burrasca sol perché 


ce l’han tutti con me!


Mi chiamo Gianni


anzi Giannino si ma poi 


mi chiamerete Gian Burrasca pure voi


Gian Burrasca, Gian Burrasca 


Eccomi qua. Eh no, questo non mi va, uffa!





Gian Burrasca Gian Burrasca e  sol perché 


ce l’han tutti con me!











LE BUGIE E LA VERITÀ








Il dire le bugie no non sta bene e non si fa, 


si deve dire tutta e sempre sol la verità.





Ma i grandi non la dicono e se io la dico ma succede


un pandemonio e tutti dan la colpa a me!


Esempio: mamma fa dire ad un ospite che non è rincasata! Bugia.


Ma va benissimo, è bella che scusata se poi io dico all’ospite:


invece mamma è qui il meno che mi capita è un predatone lì!





Il dire le bugie no non sta bene e non si fa, 


si deve dire tutta e sempre sol la verità.





Altro esempio: la zia ha una sciarpa orribile mandò alla festa mia


che dono graditissimo mentì papà alla zia.


Gradita sei bruttissima io dissi e la per là pa con un ceffone


spensero la mia sincerità!





Il dire le bugie no non sta bene e non si fa, 


si deve dire tutta e sempre sol la verità.





Eh vacci a capire!


Un altro esempio: il babbo parla a tavola della signora Vera


no non mi piace eccentrica io dico ma  ier sera


tu le hai detto incontrandola che forme e che veltà


papà mi picchia e litiga un’ora con mammà!





Io non capisco caspita mi sembra un po’ da pazzi che la


bugia è gravissima soltanto per i ragazzi!





Ai grandi invece è lecito cambiar la verità e a noi nel caso


analogo son busse in quantità.





Ma insomma in conclusione cos’è la verità quando saremo


grandi e bhe si vedrà!








SEI LA MIA MAMMA.





Sei la mamma, mammina mia.


La mia mamma, il mio angelo.


Tu sai capirmi, sai perdonarmi.


Sai farmi dolcemente addormentar.


Qualche volta sei un po’ noiosa.


Ma sei sempre meravigliosa.


Sei la mamma la mia mamma 


e nessuno mi vuol bene come te.





La mia mamma, mammina mia.


E’ una stella il mio angelo.


Lei sa capirmi, sa perdonarmi.


Sa farmi dolcemente addormentar.


Qualche volta è un po’ noiosa.


Ma è sempre meravigliosa


E’ la mamma la mia mamma


e nessuno mi vuol bene come lei!





SOCIETA’ SEGRETA





Il tuo istituto è un carcere 


L’hai fatto ma perché!


Pierpaolo Pierpaoli ma che collegio è?


Ma che collegio è?


Siam tutti per uno 


e un per tutti qui formiamo 


in collegio la segreta società!





Contro il direttore e la cicciona direttrice.


Son battaglie per la nostra dignità!


Giuro sempre morte agli oppressor 


giuro sempre morte ai professor!


Giuro fedeltà .…per l’eternità….


A quest’onorata società!





Giuro sempre morte agli oppressor 


giuro sempre morte ai professor!


Giuro fedeltà .…per l’eternità….


A quest’onorata società!
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